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LA GIUNTA REGIONALE VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017 con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze per materia e tenendo conto della Struttura organizzativa della Giunta regionale approvata - unitamente al relativo Regolamento di organizzazione delle strutture della G.R. n. 16 -  con Deliberazione n. 541 del 16.12.2015;  CONSIDERATO che con Deliberazione n. 468 del 19.10.2017 la Giunta regionale ha approvato le modifiche e le integrazioni apportate con vari atti amministrativi al suddetto Regolamento n. 16/2015, dando atto di una diversa distribuzione dipartimentale delle responsabilità e competenze amministrative; RILEVATO che le modifiche e integrazioni suddette richiedono un riallineamento della struttura preposta all’attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, approvata con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 509/2017, con particolare riferimento all’articolazione delle Responsabilità degli Assi prioritari, Obiettivi specifici e Azioni; RITENUTO, per quanto sopra, di dover rapportare l’organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 alla modificata articolazione dipartimentale delle responsabilità e competenze amministrative rettificando la succitata deliberazione n. 509/2017 mediante la riformulazione della relativa tabella che, allegata alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;   VISTI 
- ll Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  
- la legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.; 
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 19 del 5.02.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 184 del 12.06.2015 recante “Approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale. Approvazione organigramma provvisorio”;  
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 16.12.2015 con la quale è stata approvata la nuova Struttura organizzativa della G.R. e la metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali e definito l’organigramma amministrativo della Regione Calabria; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 19.10.2017 concernente: “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 25.05.2015, con la quale è stato affidato l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria al dott. Paolo Praticò; 
- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 57 del 3.06.2015, di conferimento dell’incarico di Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria; VISTI, altresì, 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 



- il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre      2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
- il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 
- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento(UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 1303/2013; 
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni nazionali e regionali; 
- la legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;     
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di audit del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 347 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di certificazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 501 del 1.12.2015 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;  
- la deliberazione n. 45 del 24.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 73 del 2.03.2016 con la quale è stato approvato il Piano Finanziario del POR Calabria FESR-FSE 2014 per Assi prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi Specifici e Azioni; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 124 del 15.05.2016 con la quale è stato iscritto in bilancio il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ripartendo la dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR;  
- la Deliberazione n. 551 DEL 28.12.16 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto del parere formulato dall’Autorità di Audit del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 ai sensi dell’art. 124, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (All. V Reg. (UE) n. 1011/2014) ed ha 



designato l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE, con l’impegno a realizzare un Piano di azione.  
- la Deliberazione n. 492 del 31.10.2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;  PRESO ATTO CHE - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  Su proposta del Presidente della Giunta regionale, On. Gerardo Mario OLIVERIO, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR – FSE 2014/2020  DELIBERA Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato:  
- di rettificare la Deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017 che definisce l’organigramma delle Strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 mediante la riformulazione della relativa tabella raccordata opportunamente alle modifiche strutturali di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 19.10.2017 e allegata alla presente deliberazione; - di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti responsabili degli Assi Prioritari del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti Bilancio, Patrimonio e Finanze e Organizzazione e Risorse Umane;  
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che provvederà contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della Trasparenza (trasparenza@regione.calabria.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.   IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE       



 Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: Il Verbalizzante     Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data ________________ al Dipartimento/i interessato/i □ al Consiglio Regionale □  L’impiegato addetto   



Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
1.1.2Sostegnoperl’acquistodiservizi

perl’innovazionetecnologica,
strategica, organizzativa e commerci

ale delle imprese 
1.1.4Sostegnoalleattivitàcollaboratived

iR&Sperlosviluppodinuove
tecnologie sostenibili, di nuovi prodo

tti e servizi 
1.1.5Sostegnoall’avanzamentotecnolog

icodelleimpreseattraversoil
finanziamentodilineepilotaeazio

nidivalidazioneprecocedei
prodotti e di dimostrazione su larga s

cala
1.2.1Azionidisistemaperilsostegnoalla

partecipazionedegliattoridei
territoriapiattaformediconcert

azioneeretinazionaliedi
specializzazionetecnologicaeadal

triprogettifinanziaticonaltri
programmi europei per la ricerca e l'i

nnovazione (es. Horizon)
1.2.2Supportoallarealizzazionediproget

ticomplessidiattivitàdiricerca
esvilupposupocheareetematiche

dirilievoeall’applicazionedi
soluzionitecnologichefunzionalialla

realizzazionedellestrategiedi
S3[darealizzarsiancheattraversola

valorizzazionedeipartenariati
pubblico-privatiesistenti,comeiDi

strettiTecnologici,iLaboratori
Pubblico-Privati e i Poli di Innovazio

ne]
1.3.1Rafforzamentoequalificazionedella

domandadiinnovazionedella
PAattraversoilsostegnoadazi

onidiPrecommercialPublic
Procurement e di Procurement dell'in

novazione
1.3.2Sostegnoallagenerazionedisol

uzioniinnovativeaspecifici
problemidirilevanzasociale,anche

attraversol'utilizzodiambienti
di innovazione aperta come i Living 

Labs
1.3.3Interventiasupportodelleimpreseop

erantinelsettoredeiserviziad
alta intensità di conoscenza e ad alto

 valore aggiunto
1.4Aumentodell'incidenzadispecializza

zioniinnovativeinperimetriapplicat
ivi

ad alta intensità di conoscenza
1.4.1Sostegnoallacreazioneealconsolid

amentodistart-upinnovativead
altaintensitàdiapplicazionedicono

scenzaealleiniziativedispin-
offdellaricercainambitiinlineacon

leStrategiedispecializzazione
intelligente

1.5Potenziamento della capacità 
di sviluppare l'eccellenza nella R&I

1.5.1Sostegnoalleinfrastrutturedellarice
rcaconsideratecritiche/cruciali

per i sistemi regionali [Il finanziame
nto alle infrastrutture di ricerca è 

condizionatoallarealizzazionedipia
niindustrialidisviluppochene

evidenzino la capacità prospettica di 
autosostenersi]

Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
2.2.1Soluzionitecnologicheeladigitali

zzazioneperl’innovazionedei
processiinternideivariambitidella

PubblicaAmministrazionenel
quadrodelSistemapubblicodi

connettività,riguardantiin
particolarelagiustizia(informatizz

azionedelprocessocivile),la
sanità, il turismo, le attività e i beni c

ulturali
2.2.2Soluzionitecnologicheperlare

alizzazionediservizidie-
Governmentinteroperabili,integrati

(joined-upservices)eprogettati
concittadinieimprese,applicazion

idie-procurementesoluzioni
integrate per le smart cities and comm

unities (non incluse nell’OT4).
2.3PotenziamentodelladomandadiIC

Tdicittadinieimpreseintermini
di

utilizzo dei servizi online, inclusione
 digitale e partecipazione in rete

2.3.1Soluzionitecnologicheperl’alfabetiz
zazioneel’inclusionedigitale,

perl’acquisizionedicompetenzeavan
zatedapartedelleimpreseelo

sviluppodellenuovecompetenzeICT
(eSkills),nonchéperstimolare

ladiffusioneel’utilizzodelweb,dei
servizipubblicidigitaliedegli

strumentididialogo,lacollaborazion
eepartecipazionecivicainrete

(opengovernment)conparticol
areriferimentoaicittadini

svantaggiatiealleareeinterneerura
li.Talisoluzionipossonoessere

attuateancheinmodointegratoco
nl’azione1.3.2(laboratoridi

innovazione aperta)

1.1
Dipartimento  Presidenza                  

                              
Settore 3   Ricerca Scientifica e Inno

vazione Tecnologica            
Incremento dell'attività di innovazion

e delle imprese

Azioni

Assi Prioritari Ricerca e Innovazione Sviluppo dell'ICT e attuazione dell'Agenda DigitaleAssi Prioritari Asse 2Asse 1
Azioni

Obiettivi Specifici Riduzionedeidivaridigitalineiterri
toriediffusionediconnettivitàinba

nda
larga e ultra larga (“Digital Agenda”

 europea)
2.1Promozione di nuovi mercati per l'in

novazione
1.3 Obiettivi SpecificiRaffrzamento del sistema innovativo

 regionale e nazionale

Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento Presidenza                                                              
                                                           

                 
Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento Presidenza                   

        
1.2

Dipartimento Presidenza                   
                                 

Settore  3  Ricerca Scientifica e  Inno
vazione Tecnologica                                       

        

Dipartimento Presidenza                   
           

Settore 2 Agenda Digitale e coordina
mento sistemi informatici regionali             

                                                           
      2.2

Dipartimento Presidenza                   
                                  

Settore 2 Agenda Digitale e coordina
mento sistemi informatici regionali             

               
Digitalizzazionedeiprocessiammin

istrativiediffusionediservizidigit
ali

pienamente interoperabili
Contributoall’attuazionedel“Proge

ttostrategicoAgendaDigitale
perlabandaultralarga”edial

triinterventiprogrammatiper
assicurare nei territori una capacità d

i connessione ad almeno 30 
2.1.1

Tabella 1 - Responsabili Assi Prior
itari / Obiettivi Specifici/ Azioni 



Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
3.1.1Aiutiperinvestimentiinmacchinar

i,impiantiebeniintangibili,e
accompagnamentodeiprocessidirio

rganizzazioneeristrutturazione
aziendale

                                                           
                

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive                                          

                                                           
                                                           

                              
Settore 2 Attività economiche, Incen

tivi alle imprese
3.1.2Aiutiagliinvestimentiperlariduzio

nedegliimpattiambientalidei
sistemi produttivi 3.1.3Attrazionediinvestimentiingrado

diassicurareunaricadutasulle
PMI a livello territoriale 3.3.1Sostegnoalriposizionamentoco

mpetitivo,allacapacitàdi
adattamentoalmercato,all’attrattivi

tàperpotenzialiinvestitori,dei
sistemi imprenditoriali vitali delimita

ti territorialmente
3.3.2Supportoallosviluppodiprodotti

eservizicomplementarialla
valorizzazionediidentificatiattra

ttoriculturalienaturalidel
territorioancheattraversol’integra

zionetraimpresedellefiliere
culturali,turistiche,creativeedello

spettacolo,edellefilieredei
prodotti tradizionali e tipici 3.3.3Sostegnoaprocessidiaggregazione

eintegrazionetraimprese(reti
diimprese)perlacostruzioned

iunprodottointegratonelle
destinazioni turistiche 3.3.4Sostegnoallacompetitivitàdelleimp

resenelledestinazionituristiche
attraversointerventidiqualificazion

edell’offertaeinnovazionedi
prodotto/servizio, strategica ed organ

izzativa
3.5.1Interventidisupportoallanascitad

inuoveimpresesiaattraverso
incentividiretti,siaattraversol’of

fertadiservizi,siaattraverso
interventi di micro-finanza 3.5.2SupportoasoluzioniICTneip

rocessiproduttividellePMI,
coerentementeconlastrategia

dismartspecialization,con
particolareriferimentoa:commerci

oelettronico,cloudcomputing,
manifattura digitale e sicurezza infor

matica
3.6.1Potenziamentodelsistemadellegara

nziepubblicheperl’espansione
delcreditoinsinergiatrasisteman

azionaleesistemiregionalidi
garanzia,favorendoformedirazi

onalizzazionechevalorizzino
anche il ruolo dei confidi più efficien

ti ed efficaci
3.7.1Sostegnoall’avvioerafforzamento

diattivitàimprenditorialiche
produconoeffettisocialmentedesider

abiliebenipubblici[sitrattadi
incentivirivoltiadunplateadiim

presedelprivatosocialequali
cooperativesociali,impresenona

scopodilucro,selezionatein
funzionedeibeneficisocialichel

eloroattivitàproducono,ma
salvaguardando il criterio della loro s

ostenibilità economica]
3.7.2Fornituradiservizidisupportoeda

ccompagnamentoallanascitae
consolidamentodiimpresesocia

li[attraversointerventidi
formazione,incubazioneeazionid

inetworkingcollaborativofra
imprese, operatori del sociale e sogg

etti portatori di competenze
3.7.3Messaadisposizionedispazifisici

perlosvolgimentodiattività
imprenditorialidiinteressesociale[A

zionechedaràprioritàpergli
spazigiàristrutturatidall’amministr

azioneedarenderedisponibili,
ovverospazidariqualificare

conilcontributodei
soggetti/associazioni coinvolti]3.6.4

3.7
Dipartimento Sviluppo Economico -

 Attività Produttive                                                                                       
                                                           

                                                           
                       

                                                           
Settore 2 Attività economiche, Incentivi alle im

prese         Dipartimento   Turismo, Beni Cultur
ali, Istruzione e Cultura                           

                 
Settore 3 Ricettività alberghiera ed e

xtra- alberghiera

Diffusione e rafforzamento delle atti
vità economiche a contenuto sociale

     Dipartimento Sviluppo Economic
o - Attività Produttive                                          

                                           
Settore 3 Fondi di ingegneria finanzi

aria e di garanzia                                             
          Rilancio della propensione agli inves

timenti del sistema produttivo
3.1

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive                             Settore 2 Attività ecnomiche, Incent
ivi alle imprese

Incremento del livello di inrternazion
alizzazione dei sistemi produttivi

3.4.2
3.3

Dipartimento   Presidenza                 
          

Settore 7 Internazionalizzazione

Azioni Incentivi all'acquisto di servizi per l'i
nternazionalizzazione delle PMI

Asse 3Competitività e attrattività del sistema produttivoAssi Prioritari

3.4
Dirigente Generale Pro Tempore del

 Dipartimento Presidenza Dirigente Generale Pro Tempore del
 

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive         Dirigente Generale Pro Tempore del

 
Dipartimento   Turismo, Beni Cultur

ali, Istruzione e Cultura

Obiettivi Specifici Miglioramentodell’accessoalcredito
,delfinanziamentodelleimpreseede

lla
gestione del rischio in agricoltura

Contributo allo sviluppo del mercato
 dei fondi di capitale di rischio per lo start-up d’impresa nelle fasi pr

e-seed, seed, e early stage
3.5Consolidamento,modernizzazionee

diversificazionedeisistemiprodutti
vi

territoriali 3.6Nascita e consolidamento delle Micr
o, Piccole e Medie Imprese

                                                           
  

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive                                          

                                                           
                                                           

                              
Settore 4  Infrastrutture produttive ed

 Enti Locali                                                            
                

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive                                          

                                                           
                                                           

                              
Settore 2 Attività economiche, Incen

tivi alle imprese      Dipartimento Sviluppo Economic
o - Attività Produttive                                          

                                           
Settore 3 Fondi di ingegneria finanzi

aria e di garanzia                                             
          



Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
4.1.1Promozionedell’eco-efficienzaeri

duzionediconsumidienergia
primarianegliedificiestruttu

repubbliche:interventidi
ristrutturazionedisingoliedificioco

mplessidiedifici,installazione
disistemiintelligentiditelecon

trollo,regolazione,gestione,
monitoraggioeottimizzazionede

iconsumienergetici(smart
buildings)edelleemissioniinquinan

tiancheattraversol’utilizzodi
mix tecnologici 4.1.2Installazionedisistemidiproduzione

dienergiadafonterinnovabile
dadestinareall'autoconsumoassocia

tiainterventidiefficientamento
energetico dando priorità all’utilizzo

 di tecnologie ad alta efficienza 
4.1.3Adozionedisoluzionitecnologiche

perlariduzionedeiconsumi
energeticidelleretidiillumina

zionepubblica,promuovendo
installazionidisistemiautomatic

idiregolazione(sensoridi
luminosità,sistemiditelecontrolloe

ditelegestioneenergeticadella
rete) 4.6.1Realizzazionediinfrastruttureen

odidiinterscambiofinalizzati
all’incrementodellamobilitàco

llettivaealladistribuzione
ecocompatibile delle merci e relativi

 sistemi di trasporto
4.6.2Rinnovo del materiale rota

bile
Responsabili Assi Prioritari

Dipartimenti  e Settori competenti
 Responsabili Azioni

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                  Settore

 7 Interventi a difesa del suolo
5.1.1Interventidimessainsicurezzaeper

l’aumentodellaresilienzadelle
infrastruttureneiterritoripiùespos

tiarischioidrogeologicoedi
erosione costiera 

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

          
Settore 7 Interventi a difesa del suolo

  Dipartimento Presidenza                 
          UOA Protezione civile               

5.1.4Integrazioneesviluppodisistem
idiprevenzioneegestione

dell’emergenza,ancheattraverso
meccanismieretidigitali

interoperabili di allerta precoce
Dipartimento Presidenza                   

                      UOA Protezione civile                      
                    

Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
6.1.1Realizzareleazioniprevisteneipian

idiprevenzioneepromuovere
ladiffusionedipratichedico

mpostaggiodomesticoedi
comunitàdegli impatti ambientali 6.1.2Realizzareimigliorisistemidiracco

ltadifferenziataeun’adeguata
rete di centri di raccolta 6.1.3Rafforzareledotazioniimpiantistic

heperiltrattamentoeperil
recupero,anchedienergia,aifinidel

lachiusuradelciclodigestione,
inbaseaiprincipidiautosuffici

enza,prossimitàterritorialee
minimizzazione 6.3.1Potenziareleinfrastrutturedicaptaz

ione,adduzione,distribuzione,
fognarie e depurative per usi civili 6.3.3Installazionedisistemidimonitora

ggiodelleperditedireteedi
contabilizzazione dei consumi

Dipartimento Ambiente e Territorio 
Settore 7 Tutela acque interne e costiere, acqu

e balneazione, tutela delle spiagge
6.4Mantenimento e mig

lioramento della qualità dei corpi idr
ici6.4.2Integrazioneerafforzamentodeisist

emiinformatividimonitoraggio
della risorsa idrica

Dipartimento Ambiente e Territorio 
                        

Settore 7 Tutela acque interne e costi
ere, acque balneazione, tutela delle spiagge

6.5Contribuire ad arrestare la perdita di 
biodiversità terrestre e marina, anche

 
legata al paesaggio rurale e mantenen

do e ripristinando i servizi ecosistem
ici6.5.A.1AzioniprevisteneiPrioritizedActio

nFramework(PAF)eneiPiani
digestionedellaReteNatura2000[

leazionisonorealizzateconil
concorso del FEASR – Focus Area 4

.aDipartimento Ambiente e Territorio 
                                           

Settore 5 Parchi ed Aree naturali pro
tette                        

Settore 6 - Sviluppo sostenibile, Edu
cazione e 

formazione ambientale, Certificazion
e                                                         

                                                           
                                         

6.6Miglioramento delle condizioni e deg
li standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione na

turale6.6.1Interventiperlatutelaelavalori
zzazionediareediattrazione

naturaledirilevanzastrategica(pa
rchieareeprotetteinambito

terrestre e marino, paesaggi tutelati) 
tali da consolidare e promuovere 

processi di sviluppo
Dipartimento Ambiente e Territorio 

                                           
Settore 5 Parchi ed Aree naturali pro

tette                                                    
                                                           

                                               
6.7.1Interventiperlatutela,lavalorizz

azioneelamessainretedel
patrimonioculturale,materialeeimm

ateriale,nelleareediattrazione
dirilevanzastrategicataledaconso

lidareepromuovereprocessidi
sviluppo 6.7.2Supportoallosviluppodiprodotti

eservizicomplementarialla
valorizzazionediidentificatiattra

ttoriculturalienaturalidel
territorio,ancheattraversol’integra

zionetraimpresedellefiliere
culturali,turistiche,creativeedello

spettacolo,edellefilieredei
prodotti tradizionali e tipici” (Azione

 3.3.2)
Dipartimento Turismo, Beni cultural

i, Istruzione e Cultura                                 Settore
 7 

Valorizzazione del territorio  e prom
ozione turistica6.8Riposizionamento competitivo

 delle destinazioni turistiche
6.8.3Sostegnoallafruizioneintegratadel

lerisorseculturalienaturalie
alla promozione delle destinazioni tu

ristiche
Dipartimento Turismo, Beni cultural

i, Istruzione e Cultura                           
       

Settore 7 Valorizzazione del territori
o  e promozione turistica

Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni

Azioni
Miglioramento del servizio idrico int

egrato per usi civili e riduzione delle
 

perdite di rete di acquedotto Miglioramento delle condizioni e deg
li standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale, nelle aree di att

razione
6.74.6Riduzionedeiconsumienergeticineg

liedificienellestrutturepubblicheo
ad

usopubblico,residenzialienon
residenzialieintegrazionedifon

ti
rinnovabili. Obiettivi Specifici

Dipartimento Sviluppo Economico -
 Attività 

Produttive - Settore 6 Politiche energ
etiche ed efficienza energetica                          

                                                           
                                                           

                                   
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, 
Mobilità                                             

     Settore 12  Infrastrutture di trasporto
Aumento della mobilità sostenibile n

ella aree urbane
Azioni

                                                           
 

Dirigente Generale Pro Tempore del
 

Dipartimento Sviluppo Economico, -
 Attività Produttive Dirigente Generale Pro Tempore      

 
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, Mobilità
Assi PrioritariPrevenzione dei rischi Assi Prioritari6Assi PrioritariAssi Prioritari

Riduzione del rischio idrogeologico 
e di erosione costieraObiettivi Specifici

   Dirigente Generale Pro Tempore d
el 

Dipartimento  Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

                      
Dirigente Generale Pro Tempore del

 Dipartimento Presidenza                   
                                                           

                                                
Obiettivi Specifici4.1 6.35.1 6.1

Dipartimento Ambiente e Territorio 
                                           Settore 8  Rifiuti                                

                                                           
                                                           

                              

Obiettivi Specifici
Azioni

Asse 4

Dipartimento Ambiente e Territorio 
                                           

Settore 5 Parchi     ed Aree naturali p
rotette                                                 

                                                           
                                              

Ottimizzazione della gestione dei rifi
uti urbani secondo la gerarchia comunitaria

Dirigente Generale Pro Tempore del
 Dipartimento Ambiente e Territorio 
                                                           

                          
Dirigente Generale Pro Tempore del

 Dipartimento Presidenza                   
                                  

Dirigente Generale Pro Tempore Dip
artimento Turismo, Beni culturali, Istruzione e 
Cultura

Asse 5Efficienza energetica e mobilità sostenibile Tutela e valorizzazione del patromonio ambientale e culturale
Dipartimento Ambiente e Territorio 

                                           Settore 8  Rifiuti                                
                                                           

                                                           
                              

Azioni

Dipartimento Turismo, Beni cultural
i, Istruzione e Cultura                                 Settore

 5 Beni 
Culturali, Aree, Musei e Parchi arche

ologici
Dipartimento Presidenza                   

                
Settore 9 Risorse idriche

Dipartimento Presidenza                   
              

Settore  9 Risorse idriche
Dipartimento Turismo, Beni cultural

i, Istruzione e Cultura                           
                 

Settore 5 Beni Culturali, Aree, Muse
i e Parchi archeologiciDipartimento Sviluppo Economico -
 Attività Produttive                                          

                    
Settore 6 Politiche energetiche ed eff

icienza energetica                                          
                                                           

                                                           
                              

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

       
Settore 12 Infrastrutture di trasporto



Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

                  
Settore 14 Sistema della portualità

7.2Miglioramento della comp
etitività del sistema portuale e interp

ortuale7.2.2Potenziareinfrastruttureeattrezzat
ureportualieinterportualidi

interesseregionale,iviinclusiil
loroadeguamentoaimigliori

standardambientali,energeticie
operativieilpotenziamento

dell’integrazionedeiporticonleare
eretroportualiinfrastrutturee

tecnologie della rete globale/locale]
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, 
Mobilità                                            S

ettore 14 Sistema della portualità
7.3Miglioramento della mobilità region

ale, integrazione modale e miglioram
ento 

dei collegamenti multimodali
7.3.1Potenziareiserviziditrasportopubb

licoregionaleedinterregionale
sutrattedotatedidomandapotenziale

significativa,ancheattraverso:
-interventiinfrastrutturalietecno

logici;-rinnovodelmateriale
rotabile;-promozionedellabigliettaz

ioneelettronicaintegrataconle
azioni dell’obiettivo tematico

7.4Rafforzamento delle connessi
oni dei nodi secondari e terziari alla 

rete TEN-T7.4.1Rafforzareleconnessionideinodis
econdarieterziaridelle“aree

interne”ediquelledovesonoloca
lizzatisignificatividistrettidi

produzioneagricolaeagro-industria
leconiprincipaliassiviarie

ferroviari della rete TEN-T]
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, Mobilità                                             
       

Settore 12 Infrastrutture di trasporto
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, Mobilità                                             
                                     

Settore 12 Infrastrutture di trasporto
Sviluppo delle Reti di mobilità sostenibileAsse 7

Dirigente Generale Pro Tempore del
 

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità



Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
Dipartimento  Lavoro, Formazione e

 Politiche Sociali                                                
          

Settore 6 Mercato del Lavoro, Serviz
i per l'impiego, Politiche attive e passive, ammortizzatori sociali

8.1.1Misure di politica attiva con particol
are attenzione ai settori che 

offrono maggiori prospettive di cresc
ita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servi
zi alla persona, servizi socio- sanitari, valorizzazione del patrimon

io culturale, ICT) Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

                             
Settore 6 Mercato del Lavoro, Serviz

i per l'impiego, Politiche attive e passive, ammortizzatori sociali
8.1.3Percorsi di formazione per i giovani 

assunti con contratto di 
apprendistato per la qualifica e il dip

loma professionale, preceduti e 
corredati da campagne informative e

 servizi a supporto delle imprese
8.1.4Percorsi di apprendistato di alta form

azione e ricerca e campagne 
informative per la promozione dello 

stesso tra i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme 
di alternanza fra alta formazione, lavoro e ricerca

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche 

Sociali                                                
    Settore 6 Mercato del Lavoro, Servizi per l'im

piego, 
Politiche attive e passive, ammortizz

atori sociali                                 Settore 5 – Piani Lavoro e Sviluppo,
 Politiche territoriali, emersione

8.1.7Percorsi di sostegno (servizi di accom
pagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro auton

omo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio ge
nerazionale)Dipartimento Lavoro, Formazione e 

Politiche Sociali                                                
          

Settore 6 Mercato del Lavoro, Serviz
i per l'impiego, Politiche attive e passive, ammortizzatori sociali                       

          
8.2.1Voucher e altri interventi per la conc

iliazione (women and men inclusive)
8.2.4Misure di promozione del "welfare a

ziendale" (es. nidi aziendali, prestazioni socio-sanitarie compleme
ntari) e di nuove forme di 

organizzazione del lavoro family frie
ndly (es. flessibilità dell'orario di lavoro, coworking, telelavoro, etc.

)
8.2.5Percorsi di sostegno (servizi di accom

pagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro auton
omo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio ge

nerazionale
8.5.1Misure di politica attiva, con particol

are attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive di cresc

ita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servi
zi alla persona, servizi socio-

sanitari, valorizzazione del patrimon
io culturale e ambientale, ICT)

8.5.3Percorsi di sostegno alla creazione d
'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azien

da (ricambio generazionale)
8.5.5Azioni di qualificazione e riqualifica

zione dei disoccupati di lunga durata fondate su analisi dei fabbisog
ni professionali e formativi 

presenti in sistematiche rilevazioni e
/o connesse a domande espresse delle imprese

8.6.1Azioni integrate di politiche attive e 
politiche passive, tra cui azioni di riqualificazione e di outplacement

 dei lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi collegate a piani di

 riconversione e ristrutturazione aziendale
8.6.2Percorsi di sostegno alla creazione d

'impresa e al lavoro autonomo (es: management buyout, azioni di ac
compagnamento allo spin off rivolte ai lavoratori coinvolti in situa

zioni di crisi)
8.7.1Azioni di consolidamento e applicaz

ione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso la costituzio
ne di specifiche task force

8.7.2Integrazione e consolidamento della 
rete Eures all’interno dei servizi per il lavoro e azioni integrate per la 

mobilità transnazionale e nazionale
8.7.4Potenziamento del raccordo con gli a

ltri operatori del mercato del 
lavoro con particolare riguardo a que

lli di natura pubblica (scuole, università, camere di commercio, com
uni)Azioni

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

             
Settore 4 Formazione e Istruzione pr

ofessionale8.1Aumentar
e l’occupazione dei giovani 

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

       
Settore 8 Politiche sociali, assistenzi

ali, inclusive e familiari     Dipartimento Lavoro, Formazione
 e Politiche Sociali                                                
Settore 5  

Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche te
rritoriali, Emersione Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

          
Settore 6 Mercato del Lavoro, Serviz

i per l'impiego, Politiche attive e passive, ammortizzatori sociali                       
          Migliorare l’efficacia e la qualità dei

 servizi per il lavoro 
Favorire la permanenza al lavoro e la

 ricollocazione dei lavoratori coinvol
ti 

in situazioni di crisi (settoriali e di gr
andi aziende) 

8.7

                                                           
 

Dirigente Generale Pro Tempore del
 

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali

Obiettivi Specifici 8.2 8.6

Assi Prioritari

8.5Aumentare l’occupazione femminile
 

Promozione dell'occupazione sostenibile e di qualitàAsse 8
Favorire l’inserimento lavorativo e l’

occupazione dei disoccupati di lunga
 

durata e dei soggetti con maggiore di
fficoltà di inserimento lavorativo, no

nché 
il sostegno delle persone a rischio di 

disoccupazione di lunga durata 
Dipartimento Lavoro, Formazione e 

Politiche Sociali                                                
       

Settore 8 Politiche sociali, assistenzi
ali, inclusive e familiari     Dipartimento Lavoro, Formazione
 e Politiche Sociali                                

                
Settore 5  Piani Lavoro e Sviluppo, P

olitiche territoriali, Emersione Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

          
Settore 6 Mercato del Lavoro, Serviz

i per l'impiego, Politiche attive e passive, ammortizzatori sociali                       
          

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

          
Settore 4 Formazione e Istruzione pr

ofessionale



Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

 Responsabili Azioni
9.3.1Finanziamento piani di investimento

 per Comuni associati per 
realizzare nuove infrastrutture o recu

perare quelle esistenti (asili 
nido, centri ludici, servizi integrativi

 prima infanzia, ludoteche e centri diurni per minori, comunità so
cioeducative) conformi alle normative regionali di riferimento - F

ESR
9.3.2Aiuti per sostenere gli investimenti n

elle strutture di servizi socio 
educativi per la prima infanzia [targe

t preferenziale: imprese - anche 
sociali e le organizzazioni del terzo s

ettore, di piccole dimensioni] - FESR
9.3.5Piani di investimento in infrastrutture

 per Comuni associati e aiuti 
per sostenere gli investimenti privati

 ([target preferenziale: imprese - anche sociali e le organizzazioni del 
terzo settore, di piccole 

dimensioni] nelle strutture per anzian
i e persone con limitazioni 

nell’autonomia [residenze sociosanit
arie, centri diurni, co-housing o gruppi appartamento, strutture per il 

“dopo di noi”].- FESR
9.4.1Interventi di potenziamento del patri

monio pubblico e privato 
esistente e di recupero di alloggi di p

roprietà dei Comuni e ex IACP 
per incrementare la disponibilità di a

lloggi sociali e servizi abitativi per categorie fragili per ragioni econ
omiche e sociali. Interventi 

infrastrutturali finalizzati alla sperim
entazione di modelli innovativi sociali e abitativi - FESR 9.4.4Sostegno all’adeguamento infrastrutt

urale per il miglioramento 
dell’abitare a favore di persone con d

isabilità e gravi limitazioni nell’autonomia - FESR 9.5.6(Strategia di inclusione dei Rom, Sin
ti e Camminanti) - Azioni strutturali per favorire l’accesso all’a
bitare non segregato [da 

considerare all’interno di azioni integ
rate che includano sostegno e 

facilitazione all’integrazione nella co
munità più ampia dei residenti]" -FESR

9.5.8Finanziamento nelle principali aree u
rbane e nei sistemi urbani di interventi infrastrutturali nell’ambito

 di progetti mirati per il 
potenziamento della rete dei servizi p

er il pronto intervento sociale 
per i senza dimora [sportelli dedicati

 per la presa in carico, alloggio sociale temporaneo per adulti in diffi
coltà, docce e mense, alberghi diffusi per lavoratori stagionali nelle

 zone rurali] - FESR
9.6.1Interventi per il sostegno di aziende c

onfiscate alle mafie per 
salvaguardare i posti di lavoro in col

legamento con azioni di aggregazione e promozione sociale e
d economica -FESR

9.6.6Interventi di recupero funzionale e ri
uso di vecchi immobili in 

collegamento con attività di animazio
ne sociale e partecipazione 

collettiva, inclusi interventi per il riu
so e la rifunzionalizzazione dei 

beni confiscati alle mafie -FESR
Responsabili Assi Prioritari

Dipartimenti  e Settori competenti
Obiettivi Specifici

 Responsabili Azioni
9.1.2Servizi sociali innovativi di sostegno

 a nuclei familiari 
multiproblematici e/o a persone parti

colarmente svantaggiate o 
oggetto di discriminazione. Progetti 

di diffusione e scambio di best 
practices relativi ai servizi per la fam

iglia ispirati anche al modello della “sussidarietà circolare 9.1.3Sostegno a persone in condizione di 
temporanea difficoltà economica anche attraverso il ricorso a strument
i diingegneria finanziaria, tra i 

quali il micro-credito, e strumenti rim
borsabili eventualmente anche attraverso ore di lavoro da dedicare a

lla collettività
9.1.5Alfabetizzazione e inclusione digital

e con particolare riferimento ai 
soggetti e cittadini svantaggiati (azio

ne a supporto del RA 2.2 e 2.3).
9.2.1Interventi di presa in carico multi pro

fessionale, finalizzati 
all’inclusione lavorativa delle person

e con disabilità attraverso la 
definizione di progetti personalizzati

. Promozione della diffusione e personalizzazione del modello ICF [I
nternational Classification of 

Functioning, Disability and Health] s
u scala territoriale. Interventi di politica attiva specificamente rivolti 

alle persone con disabilità
Riduzione della povertà, dell’esclusi

one sociale e promozione dell’innovazione sociale9.1

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

            
Settore 5  Lavori Pubblici Dipartimento Presidenza -                 

              
Settore 5 Legalità e Sicurezza

Riduzione della marginalità estrema 
e interventi di inclusione a favore de

lle 
persone senza dimora e delle popolaz

ioni Rom, Sinti e Camminanti in coerenza con la strategia nazionale d
i inclusione

Aumento/consolidamento/qualificazi
one dei servizi di cura socio-educativ

i 
rivolti ai bambini e dei servizi di cur

a rivolti a persone con limitazioni 
dell’autonomia e potenziamento dell

a rete infrastrutturale e dell’offerta d
i 

servizi sanitari e sociosanitari territor
iali

Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali                                                

                        
Settore 8 Politiche sociali, assistenzi

ali, inclusive e familiari                           
                        

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità                                             

            
Settore 5  Lavori Pubblici

Azioni

9.6Aumento della legalità nelle aree ad 
alta esclusione sociale e miglioramen

to 
del tessuto urbano nelle aree a basso 

tasso di legalitàObiettivi Specifici 9.59.44 Riduzione del numero di famiglie c
on particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di disagio 

abitativo
Assi Prioritari

Dipartimento Presidenza                   
             

Settore 5 Legalità e Sicurezza
Azioni

9.3
Assi Prioritari Inclusione Sociale (FESR)

Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche Sociali                                                

                                                           
                    

Dirigente Generale Pro Tempore Dip
artimento Presidenza                                Dirige

nte Generale Pro Tempore Dipartimento
 

Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobi
lità

Asse 9 



9.2.2Interventi di presa in carico multi pro
fessionale finalizzati 

all’inclusione lavorativa di persone m
aggiormente vulnerabili e a 

rischio di discriminazione e in gener
ale alle persone che per diversi motivi sono presi in carico dai serviz

i sociali: percorsi di 
empowerment, misure per l’attivazio

ne e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in for
ma cooperativa 

9.3.3 Implemen
tazione di buoni servizio 

9.3.4Sostegno a forme di erogazione e fru
izione flessibile dei servizi per la prima infanzia, tra i quali nidi fam
iliari, spazi gioco, centri per 

bambini e genitori, micronidi estivi, 
anche in riferimento ad orari e 

periodi di apertura [nel rispetto degli
 standard fissati per tali servizi]

9.3.6Implementazione di buoni servizio p
er servizi a persone con 

limitazioni di autonomia [per favorir
e l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi sociosanitari dom
iciliari e a ciclo diurno, e per favorire l’incremento di qualità dei s

ervizi sia in termini di 
prestazioni erogate che di estensione

 delle fasce orarie e di 
integrazione della filiera  per la prom

ozione dell’occupazione regolare nel settore
Responsabili Assi Prioritari

Dipartimenti  e Settori competenti Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche 

Sociali                                                
    Settore 7  Pari Opportunità, Politiche di gene

re, 
volontariato, servizio civile, immigra

zione9.4Riduzione del numero di famiglie co
n particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di disagio 

abitativo9.4.2Servizi di promozione e accompagna
mento all’abitare assistito 

nell’ambito della sperimentazione di
 modelli innovativi sociali e 

abitativi, finalizzati a soddisfare i bis
ogni di specifici soggetti-target caratterizzati da specifica fragilità so

cio-economicaDipartimento Sviluppo Economico, L
avoro, 

Formazione e Politiche Sociali  - Set
tore 7  Pari Opportunità, Politiche di genere, vol
ontariato, servizio civile, immigrazione

9.7.1Promozione di progetti e di partenari
ati tra pubblico, privato e 

privato sociale finalizzati all’innovaz
ione sociale, alla responsabilità sociale di impresa e allo sviluppo del

 welfare community
9.7.3Rafforzamento delle imprese sociali 

e delle organizzazioni del terzo settore in termini di efficienza ed eff
icacia della loro azione 

Dirigente Generale Pro Tempore      
        Dipartimento Presidenza

Dipartimento Presidenza                   
           

Settore 4 Alta formazione universitar
ia10.5Innalzamento dei livelli di competen

ze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitari
a e/o equivalente10.5.7Interventi infrastrutturali per l’innov

azione tecnologica e laboratori di settore e per l’ammodernamento d
elle sedi didattiche

Dipartimento Presidenza                   
           

Settore 4 Alta formazione universitar
ia

Dirigente Generale Pro Tempore      
        

Dipartimento Infrastrutture, Lavori P
ubblici, Mobilità    Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, Mobilità                                             
          

Settore 5 Lavori Pubblici
10.7Aumento della propensione dei giova

ni a permanere nei contesti formativi
 e 

miglioramento della sicurezza e della
 fruibilità degli ambienti scolastici

10.7.1Interventi di riqualificazione degli ed
ifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e in

novatività, accessibilità, 
impianti sportivi, connettività), anch

e per facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità
Dipartimento Infrastrutture, Lavori P

ubblici, Mobilità                                             
          

Settore 5 Lavori Pubblici
10.8.1Interventi infrastrutturali per l’innov

azione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle c
ompetenze chiave. [Interventi 

per l’attuazione dell’Agenda Digitale
; interventi per la realizzazione di laboratori di settore, in particolare

 tecnico-professionali ed 
artistici; interventi per l’implementaz

ione dei laboratori dedicati all’apprendimento delle competenze 
chiave; sviluppo e 

implementazione di biblioteche ed em
eroteche digitali; interventi 

infrastrutturali per favorire la connet
tività sul territorio; sviluppo di reti, cablaggio]

10.8.5Svilupparepiattaformeweberisor
sediapprendimentoon-linea

supportodelladidatticaneipercors
idiistruzione,diformazione

professionale

Aumento/consolidamento/qualificazi
one dei servizi di cura socio-educativ

i 
rivolti ai bambini e dei servizi di cur

a rivolti a persone con limitazioni 
dell’autonomia e potenziamento dell

a rete infrastrutturale e dell’offerta d
i 

servizi sanitari e sociosanitari territor
iali

Azioni

9.2

Dipartimento Turismo, Beni cultural
i, 

Istruzione e Cultura                           
   Settore 2- Scuola e Istruzione Dipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche Sociali                                      Settor

e 8 
Politiche sociali, assistenziali, inclus

ive e familiari

Incremento dell’occupabilità e della 
partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnera

bili

Istruzione e Formazione (FESR)Asse 10Inclusione Sociale (FSE)

Rafforzamento delle attività delle im
prese sociali di inserimento lavorativo

Assi Prioritari
9.7Rafforzam

ento dell'economia sociale
Dipartimento Lavoro, Formazione e 

Politiche 
Sociali                                                

  Settore 8 Politiche sociali, assistenziali, inclus
ive e familiari

Asse 10

Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche Sociali

Inclusione Sociale (FSE)Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche Sociali

9.7.4
10.8Diffusione della società della conosc

enza nel mondo della scuola e della formazione a adozione di approcci d
idattici innovativi

Dipartimento Turismo, Beni cultural
i, Istruzione e Cultura                              Settore 2
- Scuola e Istruzione 

Asse 11

Dipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche 

Sociali                                                
Settore 8 Politiche sociali, assistenziali, inclus

ive e familiari
Dipartimento Sviluppo  Lavoro, Form

azione e Politiche Sociali                                
                    

Settore 8 Politiche sociali, assistenzi
ali, inclusive e familiari          

9.3 Obiettivi Specifici

Dirigente Generale Pro Tempore      
        

Dipartimento Turismo, Beni Cultura
li, Istruzione e Cultura



10.1.1Interventi di sostegno agli studenti ca
ratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con d

isabilità
10.1.6Azionidiorientamento,dicontinuit

àedisostegnoallesceltedei
percorsi formativi

Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche SocialiDipartimento Lavoro, Formazione e 

Politiche Sociali                                                
                  

Settore 4 Formazione e Istruzione pr
ofessionale

10.1.7 Percorsi formativi di IFP, accompag
nati da azioni di comunicazione 

e di adeguamento dell’offerta in coer
enza con le direttrici di sviluppo 

economico e imprenditoriale dei terr
itori per aumentarne l’attrattivitàDipartimento  Lavoro, Formazione e

 Politiche 
Sociali                                                

    Settore 4 Formazione e Istruzione profession
ale

10.5.1Azioni di raccordo tra scuole e istitut
i di istruzione universitaria o equivalente per corsi preparatori di o

rientamento all’iscrizione 
all’istruzione universitaria o equivale

nte, anche in rapporto alle esigenze del mondo del lavoro 10.5.2Borse di studio e azioni di sostegno a
 favore di studenti capaci e 

meritevoli privi di mezzi e di promoz
ione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità 10.5.6Interventi per l’internazionalizzazion
e dei percorsi formativi e per 

l’attrattività internazionale degli istit
uti di istruzione universitaria o equivalente, con particolare attenzion

e alla promozione di corsi di 
dottorato inseriti in reti nazionali e in

ternazionali, nonché coerenti con le linee strategiche del Piano Na
zionale della Ricerca.

10.5.12Azioni per il rafforzamento dei perco
rsi di istruzione universitaria o equivalente post-lauream, volte a pro

muovere il raccordo tra 
istruzione terziaria, il sistema produt

tivo, gli istituti di ricerca, con 
particolare riferimento ai dottorati in

 collaborazione con le imprese e/o enti di ricerca in ambiti scientific
i coerenti con le linee 

strategiche del PNR e della Smart sp
ecialisation regionale

Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento Presidenza
10.6.1Interventiqualificantidellafiliera

dell’IstruzioneeFormazione
TecnicaProfessionaleinizialeedella

FormazioneTecnicaSuperiore
(Qualificazionedellafilieradell’istr

uzioneTecnicaeprofessionale,
conparticolareriguardoallefascepiù

deboli;azionidisistemaperlo
sviluppoeilcoordinamentodeg

liITSedeipolitecnico
professionali)

Dirigente Generale Pro Tempore      
                                                       

Dirigente Generale Pro Tempore      
        Dipartimento Presidenza

10.6.2Azioni formative professionalizzanti
 connesse con i fabbisogni dei 

sistemi produttivi locali, e in particol
are rafforzamento degli IFTS, e dei Poli tecnico professionali in una 

logica di integrazione e 
continuità con l’Istruzione e la forma

zione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni e
spressi dal tessuto produttivo

Dirigente Generale Pro Tempore  Dipartimento Lavoro, Formazione e 
Politiche SocialiDipartimento Lavoro, Formazione e 

Politiche Sociali                                                
                 

Settore 4 Formazione e Istruzione pr
ofessionale

10.6.11Costruzione del Repertorio nazionale
 dei titoli di studio e delle 

qualificazioni professionali collegato
 al quadro europeo (EQF) e 

implementazione del sistema pubblic
o nazionale di certificazione 

delle competenze con lo sviluppo e/o
 miglioramento dei servizi di orientamento e di validazione e certi
ficazione degli esiti degli 

apprendimenti conseguiti anche in co
ntesti non formali e informali

Responsabili Assi Prioritari
Dipartimenti  e Settori competenti

Obiettivi Specifici
11.1.1Interventi mirati allo sviluppo delle c

ompetenze per assicurare 
qualità, accessibilità, fruibilità, rilasc

io, riutilizzabilità dei dati pubblici [anche attraverso modalità c
ollaborative e online] e promozione di sforzi mirati e adattam

enti organizzativo-
professionali, orientati al rilascio con

tinuativo e permanente di dati in possesso di enti pubblici territoriali 11.1.2Progetti di Open Government per fav
orire trasparenza, 

collaborazione e partecipazione reali
zzati tramite il coinvolgimento 

di cittadini/stakeholder e iniziative p
er il riutilizzo dei dati pubblici, la partecipazione civica e il controllo

 sociale
11.1.3Miglioramento dei processi organizz

ativi per una migliore 
integrazione e interoperabilità delle b

asi informative, statistiche e 
amministrative, prioritariamente Istru

zione, Lavoro, Previdenza e 
Servizi Sociali, Terzo Settore, Intern

i ed Affari Esteri e PubblicheDipartimento  Lavoro, Formazione e
 Politiche Sociali                                                

                               
Settore 4 Formazione e Istruzione pr

ofessionaleDipartimento Presidenza                   
           

Settore 4 Alta formazione universitar
ia

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e 

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e 

11.1Aumento della trasparenza e
 interoperabilità e dell’accesso ai dat

i pubblici

10.1Riduzione del fallimento formativo p
recoce e della dispersione scolastica 

e 
formativa

Asse 12Istruzione e Formazione (FSE)
Dipartimento Presidenza                   

           
Settore 4 Alta formazione universitar

ia
Dirigente Generale Pro Tempore      

        Dipartimento Presidenza               

Assi Prioritari
10.6

Dipartimento  Presidenza    -    Settor
e 4 Alta formazione universitaria

Dipartimento Presidenza                   
           

Settore 4- Alta Formazione
Innalzamento dei livelli di competen

ze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitari
a e/o equivalente

10.5 Qualificazione dell’offerta di istruzio
ne e formazione tecnica e profession

ale
Azioni

Dirigente Generale Pro Tempore      
        



11.3.1Interventi per lo sviluppo delle comp
etenze digitali (e-skills) e di modelli per la gestione associata di s

ervizi avanzati
11.3.2Definizione di standard disciplinari d

i qualità del servizio, sviluppo 
di sistemi di qualità, monitoraggio e 

valutazione delle prestazioni e standard di servizio 11.3.4Azioni di rafforzamento e qualificazi
one della domanda di 

innovazione della PA, attraverso lo s
viluppo di competenze mirate all’impiego del “Pre-commercial pub

lic procurement”
11.4.1Azioni di miglioramento dell’efficien

za e delle prestazioni degli uffici giudiziari
11.5.2Interventi per lo sviluppo delle comp

etenze per la prevenzione della corruzione negli appalti pubblici [con
 particolare riferimento a 

disegno e controllo dei bandi, gestion
e procedure online, metodologie 

di ispezione sulle attività di gestione
 degli appalti] e per la gestione integrata degli strumenti di prevenzio

ne della corruzione 
14.1.1Programmazione, gestion

e, sorveglianza, monitoraggio e contr
ollo

14.1.2Assistenza alle strutture impegnate n
ella programmazione e gestione degli interventi

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e 

Comunitaria                                      S
ettore 2 

Programmazione, Cooperazione e Ca
pacità 

Istituzionale           Settore 3 Monitor
aggio, 

Sistemi informativi, Statistico e Com
unicazione      

14.1.3V
alutazione e studi

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e 

Comunitaria                                       
 Settore 2 Programmazione, Cooperazione e Ca

pacità Istituzionale                           Settore 
3 

Monitoraggio, Sistemi informativi, S
tatistico e Comunicazione      

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e Comunitaria                                       

          
Settore 3 Monitoraggio, Sistemi info

rmativi, Statistico e Comunicazione
14.1.5Informa

zione e Comunicazione
Dipartimento Programmazione Nazio

nale e Comunitaria                                       
          

Settore 3 Monitoraggio, Sistemi info
rmativi, Statistico e Comunicazione

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e Comunitaria                                       

          
Settore 2 Programmazione, Cooperaz

ione e Capacità Istituzionale
Dipartimento Programmazione Nazio

nale e Comunitaria                                       
          

Settore 2 Programmazione, Cooperaz
ione e Capacità Istituzionale

Asse 13Capacità Istituzionale
Dipartimento Programmazione Nazio

nale e Comunitaria                   Settore 2 Programmazione, Cooperazione e Ca
pacità  -                                              

 
Settore 3 Monitoraggio, Sistemi info

rmativi, Statistico e Comunicazione     -         
                  

Settore 4 Coordinamento e attuazion
e S3   -       

Settore 5 Coordinamento e supporto 
Piani azione e progetti strategici      - Settore 6 - Coordinamento e Sorveglianza POR

       -   
Settore 8 Controlli POR         - istituz

ionale-  - Sostenere le fasi di programmazione
, gestione, controllo e sorveglianza d

el 
Programma Operativo

Asse 14Assistenza TecnicaDirigente Generale Pro Tempore      
        

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e Comunitaria

11.3Miglioramento delle pr
estazioni della Pubblica Amministraz

ione
Dipartimento Programmazione Nazio

nale e 
Comunitaria                                       

  Settore 2 Programmazione, Cooperazione e Ca
pacità  istituzionale                                       

         
Settore 3 Monitoraggio, Sistemi info

rmativi, Statistico e Comunicazione     -         
                  

Settore 4 Coordinamento e attuazion
e S3       

Settore 5 Coordinamento e supporto 
Piani  

azione e progetti strategici                
    Settore 6  Coordinamento e Sorveglianza PO

R                                                 Settore 8 Controlli POR       
14.1

Dirigente Generale Pro Tempore      
        

Dipartimento Programmazione Nazio
nale e Comunitaria


